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Organo del Gòitiitato Elettorale Friulano Progre^QÌBta 
S^onjfitte morali! 

Ancori) boa ò deBnItWameuto noto 
l'eBÌto doiniilésaivo delle Elazioni, e stb' 
barie ai. caicoll'ao'dì un» wnggloi'anKa 
di venti o trenta voti a favore del'Oo-
Terno,. loltavia esso fu moràlmeate ailon-
fltto. 

A'ftoma, Milano, Óeuoya, Palerinb, 
Na)ioli, i'cabtri.più Importanti d',Ità)ia, 
vinse roppoalaione, e .vinae. cosi,, oonie 
B' avrebbe potuto prevedere non né 
apqiare. 

Ciò è sjj$RiScants assai ^d ha uu'ul' 
tiitimo valore. 

L'Italiit i^'tèillgente, ataiabte del prò-
grèlao, della lib^rtài'délia.moralità pò-' 
liiÌQf'hà nel modo plÀ-reoiao, efficace 
8aonf«uato Dapretis. 

Ma, .ibfl|)e,sDqbe eoo unamagglotanza 
di venti 0 trenti ivoti come sari'p<>'^''. 
bile k questi li governare? 

ID qualunque modo D'aflretia i de­
stinato a isad^re. 

Ciò sta néìiii logica inasoratille delle; 
cose, , • . 

Un' altro passo indietro 
NE4^ PROGRAjlilililA DEL MINISTERO 

Li'on. Depretis nul suo disooreo prò-
ntipoìato a'Ròma, piirlaudu duil^-l^gge 

' comunale' e provincialî , disse la frase 
seguente t 

« L'allargamento del suffragio non è, 
a mio parere, indiscutibile. » 

Quale è ili^ìgniflrato di questa frase? 
Olova;riaordara che noi progetto di 

legge comnntil6 e provinoiole presentato 
dal ministro Deprotis nel 1882, qèa'n'do 
del ministero-faCevcioo purte i miniatri. 
Berti, Zauardelli, B.uccarini, Baccallij si' 
p'ro(ioneva di concedere il voto ammini­
strativo u tutti gli elottori politici, ec­
cettuati solamente quelli che erano, elet-
tori.̂ ip virtù dell'art. 100. 

Neil»: sommissioue paclsmentare, com­
posta di 18 membri, iu maggioranza 
niiiiititeriall, quando 'sivenne all'esame 
della qbiràone relativa al suffragio am-

ÀFFEHS'ICE 

minialrattvo, si determioaronodue cor­
renti ben distinto. Cinque membri vota­
rono la proposta del ministero, gii altri 
invece la restrinsero per modo da se­
gnare aneora un paiso indietro dalla 
legge comuDala ora vigènte, 

DI cinqtle che vofarooo la proposta 
ministeriale, uno, l'on. Ferdinando Berti, 
è morto; gli altri quattro sono ora 
tutti nelle file dell'opposiiione. Appar­
tengono invece tutti ai partito ministe­
riale coloro che votarono in quella qui-
Btione contro il ministero, e fra essi è 
bene ricordare l'on. Tujanl, ora mini­
stro e l'on. Ercole. 

. Il dissenso tra ti ministero e la sua 
maggioranza sopra quella questione è 
stata forse uoa delle oausa principali 
che impedirono la discussione della 
legge, poiché l'on. Depretis avrebbe do­
vuto 0 sconfessare la sua proposta, o 
vedersi abbandonato dai suoi piìi fidi 
seguaci. 

Ora per la nuova legislatura l'osta­
colo viene tolto in un modo assai sem­
plice, li ministro dichiara che la prò-' 
posta da esso fatta nel 1888 non è|ió-' 
discutibile, la qual cosa significa che 
egli si arrende al desiderio dei suoi a-
mici di Destra e aderisce a lasciare che 
la massima parte degli elettori politici 
continui ad essere priva del voto ummi-
nistrativq. 

Questa soluziono ha il grande merito 
della sincerità. 

Oli elettori politici, e specialmente 
quelli ai quali fu dato il voto della 
legge 1882, sanno che il ministero pose 
nel suo programma, per la nuova legi-
slatuia, il diniego ad essi del voto am­
ministrativo. 

ELLERA 
«Ove ni|attacco muoio». 

li.'prete passò ed. il sacrestano dietro, 
mentre i chierichetti .col torchiò s'ingi-
nocchiaronq spila porlia della .povera 
maestrina.' • 

II! mezzo ^allu notte, I& sullo stagno 
ghiacciato','.cpl. cappello della placca lu­
cente, tirato sngli.ocobi più luceKtl an-
oora, o' era il caporale. La sua corta: 
mEtntellina d'alpino gli avvolgeva il 
yoUo'flpo al naso. 

-Era già stato un anno proprio a no­
vembre chn. gli era toccato partire sotto 
le armi.; .ch'aveva abbandonati i suoi 
studi pre4iiòtti sulla na iara j ì nelle sua 
montaguqj. e'ia modesta tigia.tezza della 
fanilgliùòla. 

E r̂a giunto fin là allo'stagno senza 
uno-8guariJo,;8onza un pensiero per quei 
luoghi ohe, paragli- parlavano di lei. ~ 
« Vieni vedernil morire. Zina ». 
"Gliel'aveva portato in città il figlio 

del mugnaio questo biglietto scritto'o! 
zigizag Jeilà'- mano deli^inférma. — Ed 
ora'la.^dinahzi alla sua casa, 'duro ed 
impietrito, mirava 'dome un ebete gli 
scherzi della luce de' tbrohi ripercossa 
sullo s'oheggie sfaccettate del "ghiaccio 
della riva, coma una grandiosa^brillan. 
tatura, in mezzo allo smalto della càn­
dida neve. —̂  La salmodia icgUbité^del 
prete giungeva:fino a lui dalla lattinza 
della7ti(i)r.ibonda. Quando, UHOÌ portando 
il Santissimo sotto i' ombrello del sa-

I MAESTRI ELEMENTARI 
e l e elessiosil ireiaexali 
( Al < maestro elettore » della Patria dal 

Friuli). 
Non ho il tempo nò la voglia di ri­

spondere partitamente,alle' in'vettiva dei-
vostro rugiadoso articolo inserito nella 
Patria del Friuli del 21 corr. É no am­
masso di basse insolenze che io adegno-

crestauo, ed ì chierichetti facendogli 
ala risfiondevaDO alla sua naiiaie canti­
lena, li seguì coli' occhio vitreo sulla 
via 'dei villaggio, tortuosa a brutta nella 
pianeta, finché sparvero nelle faotaslìlohe' 
ombre della'botte nel bosco. ' Allora si 
mosse fissando sempre il debole obiarore 
di quella finestra illuminata nel con-
toriió btta'bo-e-spi'ce'at'o déll''éaei'a "che 
la 'circondava/Uà'tbbla fWata della 
sua scarpa i' ordin'pza strideva sul 
ghiaccio dello stagiip,, poi scricchiolava 
suli' erba irrigidita (fella riva, 'finché 
giunse dinanzi all'uscio. Yi posò il gi­
nocchio .di. contro, alzò il sali-scendi ed 
entrò. Dàlie macchie di ginepro di flapcp. 
alla scuola s' udì un riso sécco, convulso,' 
di scherno. 

Emanuele si volse bruscamente, colla 
destra febbricitante sulla 'daga. 

Ma pensò/ch'era venuto l idi netto, 
senza farsi vedere, come un ladro ; ch'era 
fuggito dal quartiere come un disertore ; 
pensò a lei che moriva.., e ristette. 

— Notte di Natale?... Notte d' in-
forno I — nella strozza Jl caporale, e 
salì. Spinse queli' uscio eh' altre volte 
era sempre aperto ad attenderlo; La voce 
fiocca di lei che lo chiamava da tanto 
tempo, si fé un po''più distinta, 

— ; Tu , Emanuele ?.,. T" aspettavo, 
vieni tehe io muoio, 

— Taci, Zina, taci'per pietà I,.. ss no 
impazzisco, , 

- - Come sei bello vestito così. Guar­
dami negli occhi.,','Sai, domani è Katale,., 
0 io.., io morirò. Sì, ma l 'ha 'augurato 
lui, Nanni, qbàndo gii ho detto cEa vo­
levo bene a te',,. 

— Cane I — ruggì Emanuele. 

samante respingo —• abituato, domo aono, 
u discutere di persona e di cose,con 
tatta la calma e non'eon saronità di 
giudizi. 

Il tempo, atriqge » ed h: aacssaario del 
resto olte io mi difenda da qualche aiì> 
cosa che, ad arte, avete volato lan­
ciarmi. 

Sono proprio insegnante e mi vanto 
di. essere educatori nel vero senso della 
parola s la mìa lettera del 117'del FtiuH 
non prova il contrario, oame voi tentate 
far credere. In quella '.— confutando 
Io iKlcau | tente ,il vostro /'stuprino eSef-
(orale del N, 116 della Patria del Friuli 
— ho messo a nudo la pura verità — 
né più né meno. 

Non ho chiamato - imitando i iijandalari 
e i Piersantelli- i maestri elementari un 
esercito di' gonzi ; ho bensì detto e scritto 
che il Governo li ha tenuti per tali, fa­
cendo approvare quando gli aQC9rr«va 
il loro appoggio, una legge che r e n i -
m e n t e non migliora le loro condizióni 
morali né materiali. E s'io dico bene, 
informi l'ordine del giorno della Ca­
mera dei Deputati, nel, quale la nostra 
legge portava-'il N. 8 7 - ^ mentra.'qttasi 
alla vigilia delle elezioni, a inaspettata­
mente fu discussa e approvata r— lo. 
ripeta.—.da una Camera franca e mo­
rente. 

Conosco perfettamente tutte le dispo-' 
sizioni legislative ris'guardanti le scuole 
e i maestri dal 1859 ia: {bei, e ho an­
che lotto con vero ibteràssé 1 ralocooti 
ufficiali degli Atti parlamentari di qde-
sti ultimi anni. Ii'orse nessuno più di 
me adunque può dire .e ripetere le belle 
parole, la frasi reboanti di cui si fé eoo 
il Parlamento In favore dei maestri e-
lamentari. Ma, di grazia, dovremo noi 
accontentarci delle parole ? 

Che II ministro Ceppino (leggete: 
Depretis) abbia fatto qualche cosa, i 
vero; ma é troppo poco quel .«qualche 
oosa», anche per i contentabili più pa­
zienti. 

Lo so anch'io che prima non s 'era 
fatto niente ; ben altre, erjano le esi­
genze della società di ajlorà; ma do­
vremo-per questo solo fatto farci sosta-
nitori di ohi - fece quoti- mtiflis. .e- solo 

— No, non dir così 1..; dittimi cba gii 
perdoni, n' è vero? 

— Il male ohe ha fatto a me sì, 
glielo perdono — ma quello oh'à fatto 
a te.,, no, perdio, no I 

Lo sforzo, l'emozióne, la 'stanchezza 
avevano esausta la povera. malata. 

Tre anni prima era giunta nel vil­
laggio sulla 'mula che gli .aveva man­
data alla staziona della diligenza il pa­
dre d'Emanuele, il sindaco. 

— Quellaé la vostra casa — tediose 
— mii' la mia vi é sempre aperta, e se 
la sera verrete con noi v'avremo :qaal 
figlia, — E la ci andava sovente. S'era 
mossa poi, coll'ardore dei suoi vent'an-
ni 0 con uoa pazienza da santa, all'im­
presa di dirozzare lo giov'ini menti di 
quei figliuoletti dell'Alpi. Un po' c'era 
liosoita, e i suoi bambini l'atnavano. 
Anche lui,., anche Emanuele l'amava. 
Glie l'aveva detto una sera mentre sta­
vano nel vano della Snestra osservando' 
la neve 'tohe pigra ma insistente rico­
priva l'aia nel cortile. La tristézza e 
l'incanto di quell'ora avea fratto quei 
due cuori vergini :B1 passo tanto desi­
derato e temuto d'una prima parola di 
amore. Nei bisbiglio sommesso che sa^ul 
quell'ingenua confessione, bel confidente' 
abbandono di quell'anime innamorate, 
c'era "qualche cosa di casto e santo co­
me il bacio che colsero sulle' labbra 
l'uno dall'altra. Alla sera, buia e fredda, 
Emanuele l'accompagnò . fino alU sua 
casetta, che era anche la scuoia del 
paeso,'^là in riva allo stagno. I costumi 
semplici, quasi patriarcali, del giovane 

quando l'-interewe era evidentatE poi 
siamo ssmpra l ì ; alla'lettela liét^lto'or-
ganiimo boa t'i per aaao penaaio; « 
an questo voi.teAt*t«i «da nagro 'pre­
tèsto, di scapparmi di" mano, fi isatlls) 
Id sanno motto bene i maestri oleman> 
tari che II ioroimigiiaramento-reale non 
può andar disgiunto dal mi'glioramanto 
della ectiolO! quasi» completa quello. 

E qui vi dirò, per' Incidenza, ohe sa 
vi fu un ministro li quale mostrasse di 
comprendere molto bene la questione, 
questi fu il Baccelli, al quale dagli "ba. 
Depretis e Magtiaoi fu negato tutto, 
perfloQ i tre milioni ch<y furono aosttr-
dati oggi al suo successore. 

Del resto poco monta ai maestri eie-
roentari d'Italia sa alla Camera pre­
varrà un partito piuttosto ohenu altro! 
a noi preine òhe assumano le riédlni'Hei 
potere uomini onesti, di oaratters inte­
merato e amici veri e (Inceri delie 
souola. 

Oli é certo però ohe, per conseguir 
ciò, bisogna cambiare l'elemento di'oggi, 
il quale non ha mostrato — àfferniBte 
pure 11 contrario per vostro' àio e con" 
sumo — non ha mostrato, dicevo, di 
occuparsene seriamente di noi. ' 

L'accasa poi' di aver io dimostrato 
^disprezii'per (e;aulorltd coililuife» è ' 
un'asserzione di vostra fabbrica'ohe io' 
altamente dìspreiszò', Giudichino' 1 bene­
voli lettori ! • "'••/' 

Un'ultima dichiarazione, poi ho flnitb.' 
• Intra'vé'dendo io ma dei to^ni rossi 

voi usate la solita arma dei vostri a-' 
njici giornaliitil-'Per roi'e pél'Mòro'ò^gi 
ndn si esce di ' qui: o con Deprelis'ò 
còlia repubblica II,,. 

fi — lo ripeto — un'arma ' molto 
meschina codesta I Sapranno molto bene 
gli elettori e spocialbieuta i maestri'e-
lamentari ohe II votare per nomini delia 
vecchia sinistra, non vuol dire chiedere 
la repubblica, la quale non è per noi ; 
ma affermare la. necessità'che al primo 
ramo del parlamento seggano uomini 
onesti di carattere integro o sincera­
mente devoti allo Statuto. 
' Nulla aoggiuAgo: ai lettori' ed elet­
tori il giudizio. 

'Vn.maestro. 

Ik QUEdràB-FlNî EliRU 

ed intelligente alpigiano, ispirarono una 
subita bbnfldenza nel ouo;|e d'sllb scru­
polosa figjfa della dttà, e' le sembrava' 
più che naturale, proprio come se si co­
noscessero da bambini, ch'EmaQueie la 
accompagnasse, solo, fino 'a cà'sa; e nel 
lasciarla la ribaciasse sulla fronte, a 
sugli occhi,, S'amavano senza sapere li' 
perché, senza un fine .— a! amavàoci ed 
arano felici.-Ma il di ch'Emaunelè.partì 
soldato conobbero il primo dolore, lenito' 
però dai giuramento d' un amora e-
terno. 

Nanni del Bosco, queli' omaoci.qne 
rosso, la cui fama d'Ercole e di Crèso 
della vallata teneva tatti in timore, se 
ne venne un .di alla,casa del Sindaco, 
oh'a d'affari ce n'avtti^a tanti con lui 

Vide la Lorenzina,' che continuava a 
venir lì ove sentiva sempre parlare del 
suo Emanuele, e le disse ch'era bella. 
Rossa e confusa, lei tacque. Ma Nanni 
tornava, tornava spesso,' più ohe gli 
affari non 'l'esigessero. Una domenica, 
allegra é sfacciato più dei solito. Nanni 
colse la 2iba soia.'Era raffreddata è la 
tosse le impediva di fispondère'alle su'e 
sciocchezze. Poi la conversazione pinose 
una piega diversa. 

— Maestra,, ma io non capisco come 
voi. possiate star così soia,'sen^a anno­
iarvi. Le distrazioni,,, i desideri delia 
vostra età... 

— I miei desideri .si limitano a pòco. 
Le distrazioni.,, ho i miei pensieri lihe 
mi distraggano. 

—Ah l"vói pensate? A ohe cosa se 
i lecito? 

Lia,.'qua«t)onq;J|ttApaiàrJw! 4 wo 
itta^gipri 'prbb)e.(iii. 'de! gìóiino,.(}^i. 
tòn iainjii.tei'laft hanno in, bei ne 

n»p 4«i 
itta^glorì probieciii. de! gìo)ino,.(}^i. oca» 
tòn iain)|i.teriaft opnqo in, bei nagara 
ohe si èia disavanza, tettigli nomini più 
competenti ' in matèria; di'Qoansa lo af­
fermano, Lo stesso Mìoghe|;ti, ohe ,piira 
dà a Dsjpretis il biioi'ó di Lamsurotta, 
lo ammette. 

Il 8ig»,9.r Xallio Martello, prof., ali' U-
Diversità,di Bòl.ògaa, uno dei nostri,più 
lieputati ecpnom l̂sti, î el programnia da 
lui fatto per gti ola,l.tori di l̂ re.viso, cosi 
parla delia questióne finanziarla : 
, '«lii'Iliilla' pa#à':|to n ^ ^ t a una 
somala;: annua relatlTameuCe favoMsa, 
Ogni'lira apiapata dallo Stato in ispeea 
inntili 0 superflue ai veri bisogni dal 
paese, è una lira proditoriamentarabìita 
a tatti, poloto «he ift gnadagnaroDC» <»igli 
stenti del lavoro e che la tbttrarono ai 
benessere;dejle loro, î amlgUa,î oi. siamo 
itretli da'una reta'^i'jiàizeìiì, di muUfii 
di tranelli fi.saàli, di ipagamaiili,, qba ai 
m'bltiplibauo sìilla stessa forma di rèd­
dito sotto nomi diversi, non tutti e nPn 
sempre per far. frante al|e in^iuttabili 
esigenze del Hps.tra assetto eivtla e uà-
ziouala! il 20 per cento del danaro 
pompato dalle tasoha dei oontribnenti 
nfpiiffiauif. gii ''aKuii 'deli'am'mÌDlsira-
aione :flnauzlariA. dello' Stato,, .^eliei^ro-
viucie a dei oomuqli». 

Saggio parqle.oadaste ispeoialmente sa 
messe a raffronto colie deciama^iooi dei 
mlniste^laU. >' •' '• ' '•"••'• 

-Dice anche: il prof. Tallio > Martatio : 
.« Tatto'il'nostro ordinamento finan­

ziario :poggÌB, saooodo me,<80pra ^a i 
mal sicttre,̂ e .̂p«j'h)p)ojie;.. 

Abbiamo avuto'f^abaìicipné' del bi­
glietto inconvertìbile, tnalit realtà jiqa 
abbiamo 'abolito niilla. Abbiamo'soltanto 
sostituito il corso forzato dell' argolit'ò, 
che perde 11 SS par... 100 sul mercato 
di Londra, al corso forzato del|a carta, 
che non p.ei^ttéjmfi,'''tfnta .i)elie sue 
maggiori'Oiéuta:!ioni'déll'ngglò.Xo con­
seguenze non si fanno per ora sentire, 
perché siaw.O; stretti: Ip.tl'ega gon;;cÌAì|ae 
Stat;, tra i quali la Francia, che rigur­
gita,di'argento deprezzato, e o^e seppe 
imp'Oj'ré" i 'disastrosi effetti '— lontani, 
aia sicuri —̂  'Ìè\ stipi errori aìla inge­
nuità paurosa del 'govèrno .italiano. 

Impossitiiis per boi, qualsiasi iifpr^a 
monetaria, sìanib .costretti ad ira In-
naiizi colia, c<(|f̂ mitpsà .̂Ispcs'a d^gìt s'pa-
dlénti 'anche 'ih' fatib di rió.Vdio^mpntp 
bancario; e la qiibstióba nétta e ben 
detéKal'nata fra libertà di emiiiione e 
bamo- wm-privitigisit .-dagenarò, ;aDftto 

— Lei tacque. 
'A... e h i ? " 
Silenzio. 
-^ A... a me non. pensate mai? , 
Sempra 'z|t(a. 
- ^ Io:., io penso sempre a.., a te... 
-7- Pénsp a lui,-'ai mio.temanuélq — 

interruppe orgòglipSh e sdegnata la Zibà'; 
ma la taisse'Ie"rlippe'la. parola. . 

— Eédannèle l:.'. Eni'à'.'.. ma che: di te? 
che.volete che facoii}. colui?r-— rin­
ghio 'Niinni; rabbiosa'di'vedersi pospo­
sto ad' uno 'sbarbatello — ma s'è'.'plii 
giovane di •vdil,-^,sbggiuj^6B poi, ore-
dendoia questa Una 'ragione'Jncoipànto. 

— Egli c î vuoi 'bene... 
— Ma via; scommetto ohe a, qua­

si' ora npn pensa più a voi — a volle 
prenderlo' la mano. ' 

La Zitta la ritirò con ribrezzo. 
— Mi fate'scbìfól ' 
La faccia rpssà di Nappi si fa' livida, 

1' occhio piccino e grigio schizzava ftajn-
me sotto r ispida sopracciglia,' mentre 
dall' arruffio dèlia stia' 'barba usò! àò^e 
ita anatema^^ una 'nialedizions, ed una 
besténiniiia « Muori I..̂  » ' 

L'Indisposizione delia Zina seipbrava 
un'infrèSdàturà da nulla, ma la tosso 
continuava profonda, oaveruosa. Il Ra­
dico flpl per'ifidhiarare'liu'inSabdtaia-
zione di bronchi, ma il farlo déljà tisi 
rodeva quella povéi-a oreatufa. Nell"e-
étàte tti, aoiiposà la soiioia e volevano 
mat^^are. la .maestrina in città, ma lei 
rjflatò.'Pass.6'l' jsiitunnp, veiibe il verno, 
a ià'Zina; 'che bob' usbiva' p'iùdl casa, 
si mise a letto. 
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11) .diileteria infiuenta dell' economia po­
litica mlnlateriale e (iella pettegola tra' 
ecuratdtta'dèl tiàtlHVap'^fesentaati alla 
CaoterEi, 49 Boellerate calliaioDÌ di bassi 
interèssi,.r^,-'e!:«hi»)vial|tto -adesso por-
d|itl> ld-tia«glnept<ato d- idsar.teize,-d' In-
'î ìghl̂  di .cavilli e di mezie,'trql^H da 
CBl no'ri''8l'isSé'8' «0iiÉ'a'iii5t̂ iiV8,.dHardi-
nientj!):A;:.<ie{i!ia g«nl4 jAl p'atrlòttiimo ». 

Sì, geniOn.4i»{iitrìatttiino al vuole per 
BolloTiVi'e la politica italiana dal basso 
lqcp'iiì"'lfirl'ifiiàu'W,'i"pè't^' Jfenare la 
frode commerciale e bancaria. ' L' on> 
Kepretis però uoa è da tanto; e meno 
ancOTa-losDnoiTBiichl arnwl detlrpo" 
lltilja oppwtoaìBio;'.'''- •'•• " ' '" *'•-';'--••.-•: 

3|^S Dt. 
ill;i.iV;£!(!ilio/li?,̂ ;tvVl((» îi.| /,i 

Telegrafano da Conversano, m provin­
cia di titiH,cbeè Bcopplata una rivolta 
durante là qóà'le-fni'òDd'bi'Béliti gli'ar­
chìvi 'd6l-',eotiji)nb: A-OÓorsé»la truppa 
niaoilttta dalle adldlfit&'di Foggia, e di 
Ba'ri! -^ Si òpe'rktono''8eséanta arrosti; 
••••LW i-lvolià ,àbb'e. 'origine da' antiche 

dUbbrdiò locali inasprite dall'attuale lòtta 
elettorali?. ' ' ' 

Avendo alcune persona lacerati del 
mttiidati elettorali degli av'vèrtarl, questi 
operarono - delle rappresaglie; da. ólò 
una obllutailDtie nella quale pareoohM 
persone ritiias'ero ferite. ' ' ! ", 

Iifi dialnto iiubbllcB In Italia. 
, Yemiia Dalla meisanotté del 22"aila 
meuanotte.•• del -29 ' avvennera -8 nuovi 
oasiiop.n 7 decersi. • ' i ' . ' 
.•' Un guarito.' • ' • '• 

'S dalla-mezianotts atle& pom.-d'ieri 
casi .uiiovi 9. ' '- • ' -• ' ' 

Bari'' 10 coti' S'.mo.rti — 'Brindisi' .3 
mori) -J--Piidovu i caso— finra'nó'a 
casi'l mòrto .— Ostuni 8 chsi 2WiJrtii.' 

Cronaca ektoalè 

.'All'Estero 
. frolf/it^.contro i.dati a.Maniglia.K 

ifaffiglia-S^.' Una grande riunione 
protestò contro ogni nuova-feopratisea 
sui oeraali 0 sui bestiame; < 

' Scontro {ernviarió a 4(ol{. 
Bruxelies. 24 Uno .scontro' {erroviario 

avvenne .-a Moliti provincia d'ÀnvetS». 
Quattro morti e numerosi feriti. 

Proclami rìBolUzionari. 
Madrid 2i. La polizia scoperse a 

Madrid uri depositò .dj proclami rivolu­
zionari,. -, , . '. • -. 

., in.ProTÌJicia 
S. I t a n l e l c , 24 tnagigris. 
Da diversi glorili ospitiamo qui la'di­

stinta fìompagnia filodrammatica Ijisi-
Ofiyierl; il dira sull'abilità della C'oiii-; 
pagtala ò inutile, ' essondo coiio^cìutis-
sima; ò còniposla da distinti artisti fi-a 
1 quali'debbo fare un'elogio, agli àt-. 
tòri Bisi,Olivieri.' i.^jiàli'seppérò'aoqui-
starei là simpoitii qel! pùbblico, .In som' 
plesso un bravi di'cuota a tutti. 

. .' • i , ' -. ,'•' ' A . , B . ' 

La Pa(Bd del .Fritittr^i ieri.'esco c'ób"' 
insinuaziofc contro jlripartlttt che ni-
vinto nel':̂ rimò'-igplle'gÌ&,': e premette duy 
contlnuarijijn av0nì^.l*,opei'a,,di mjiil':; 
gnità'^L^Wé-'jèTRitftPWfltrà-- tanto 
ohe è ormai risaputo da tutti che in 
questa consiste ogni sua abililà. JLie dti-
oiamo prima di tutto oberiti ógni paese 
civile I giornali-sjjie st;-,rispett»no ore-, 
dono-loro doversrdi-far cessare al. più 
prèsto quel dplot'.bsò^sll'àsaicà di dìsp..ltt-
ceri...e,di odii di parte cbo sono la [̂ > 
!('unilelcon8e^>a^d6llojlo\t|pglttrcH()^ 
e' che noi la' la'sciéremo, gracòtilàVé a 
suo talento, senxa seguirla nella tristis­
sima'via'«ba intende percorrere. 

.'La< PalriOi varrebbe : iiieotemeno ohe 
attribuire.;il riaultato dèlia'elezione'ad 
un tristo, incident» dell'ultima orô  sul 
quHl̂ idopo. di oggi nOn citaraercmo più, 
perohé chiusa- con onore da ambe la 
parli,' inoidonte che essa chiama bomba 
lanciata alt' ultima ora, e ciò aou arte 
Dna, onde spargere l'odio coAtro i viii» 
citorii e togliere od almeno acemare la 
grandissima importanza^polltica.del.voto 
ijlei I" collegio. , . I ' . 

' Ma non vi sarà persona onesta e 
fpregiudloala la quale non riconosoa 
che la ormai famosa lettera se toglieva 
voti all'uno, ne dava all'altro dei can­
didati, e che il .terso della lista mode­
rata 6 rimasto .assolutamente fuori di 
questione. . . ' 

Di.,più.-il, supplemento del Friuli ohe. 
portava quella scriUo'DOn.glunse nem­
meno L<<.t;na quantità di pueai speciali 
mente alla Bassa, i quali non ne' eh' 
Ijera notizia.che .dopo la avvenilta. vo­
tazione. , ! -. : -r . -
1 Neanche.i più.iing^nni. ed :appiv.ŝ io-. 

nati potrebbero, ritenere che quellê  
sc.ritto ubbia val.sa 9 spostare la mag<. 
gloranza, mentre ls,,diSerenza fra.l'ulti-, 
mo della lista liberale e il, primo della 
Usta mp,iji,sratii;fu di.:qua8i; ^OO.vot). ., 
<,,..[̂ e,oifi;e, a ofai\sa ioterrugarie, parUno., 
assali chiaro/ e.pan insistarla Patria del. 
Friuli & fare una logismograSa ' dtgua 
dell'antico .Alohimista, mentre dalla 
enorme differenza, del voti (1600) tra il 
candidato che parsonifleuva il concetta 
del trasformismo e la Patria, ed \l pri?, 
mo dei nastri candidati, ogni uoiqo itin-
cero può desumere degli . in^egnameiati, 
ben più seri e veri di quelli che si per­
mette di soflsiicara la faina, 

3ra2ie alla civiltà drii ;<ostro paese, 
all'Indomani, del voto siasio rientrati in 
piena,calma;i rapporti porsonali per un 
Biomeqto scossi si. attu'iecsno, e non. 
ò lecito alla, Patria .e nemmeno ad altri 
frugare nell:i passata agitazione, oppor-. 
Î una, utile e benefica.in. circostanza dì. 
elezioni a scopi partigiani;.ma che passato 
il momento della .battagli?, nessiino 
comprende, ,, • 

' «Sorisiemd- Bmaimrt«hiaib«itd6te;pB"à' 
a lui gli rifiutarono il nerinessp,|f,a.yi-
gliia di Natale gli spedi 'qu«l :ìaco,q)co 
e disperato messaggio — e iHJ'.ff̂ 'if̂ o-
lato là,,.dimejitj0() dRl., q̂v̂ r%' di,̂  tutto, 

Il restò della notte'Tinfarma.lVipassò 
qnetft, .col ^opo^jj^arn^ ê b̂ aiiòal' coinè 
la"ii«Y,9 dH',ilettq, appqggi'fitp, .sulla, ro-
bu|t'a-jpalla,Ai.,,l.ùi,'!n'eotr^ '̂ond^ flutn 
tuanlò'de' 81̂ 9! .ijerisslmi/papeliiì avvpli 
gaya ,il,,collQ|'d':̂ inanu'e(e,- oh?, yj' posava 
1'? Llaljb'ra. piang'»ndòv , ) - > '.- ' 
] ;-ÌT Aftbò.rà.'.quif'-rrilàorinqjrò^.la^ina 
^vlgl̂ andò î r r Come 8eì;bucjnyi, . ..,' 
'•.p,u ba'o|ò le risp'ójé. r"., ,• .', . ,, 

,— Senti, Emwu^le.i^esauny pianger.à 
l'a'povera Zfaa.„',,; .gupiido .sarà morta. 
Ma tu.,p^neer4i Ê  me qualche vÒJta, n'è 
vero,? " .. , '_/ , , . . . . • 

— Ohi sempre!... ma .verrò presto 
anch'io,,!^, t-^ Va .î lsfe sorcis.q ,con-
trasse le labbra d'e|)̂ ra(ubi.Ĵ -; '" 

J)upn,^e,il giorno, la vita s a ° ^ w 
spognen̂ 'do n^II'inferpià.,yerso sarà le 
ùltime faviljp'.di'. gnel f«ioòp>ero,no con-
oppV'i^*!B^l'.-<i"ft'S. *' ft'P" ''?^^'' - ' •!' 
."femanué!,?; o.̂ e-non .s'era «jifi, mosso, 
ile mai aVeva" ritirato, il braco[o,.dam 
vita della moribónda, avviofriò l'oreo-
Ohio alle sue labbia vedendo ohe voleva 

"-^ Vp' VjéilBff .'il ,^9lev,'.';è'.vpglio.,... 
aria- ', ' ,' •' 1;' I ' ,•,!•:•• 

,^pi'_,i;adagió ,8al gH^nqiale,, pd , j ^ 
pnùfj 4' pla^l 8Ìid,6,ad,ì^prire ,\a .flpei 
alir'a. 11'd.WQ.giallo' e ,Wato ,de,l'aoJet (It 
dio.eoibn̂ ' apBWft ' là. Itster.Ŝ î sstp d^i 
ra'iaf ,'̂ ella, pin,éta,,,d,ie|tr()'cu!,,pa4ey?, ne.l 
breve' or^pp'iqòlo.; invarciàfe.' .|ja,-Ziipi( 
sorrise»-, ma, ebtio, un jirivljloallàswf-

C l r c o | o l i b e r a l e ojyteralQp 
L'oiior; d'epuf'ito Selartlt-Doda invtavit 
ieri,Kl'̂ sig. Ooselo Antonio il seguente 
telegramma. '. 

« Grazie pel. Atto càrìisimo telegî ainma. 
t Veglia 'Ètia eaaòra interpreta ''inia 
< vi,vts,ilma rlconoscànsa presso Oircolo 
,« Iilbét',>>.le apetalo òdi efficace conodrso 
••« agevolò .I.iV,.TÌttoria,.'Sia onoro.'8t pa-
'«'{rloltici,operai friulaiii'degiil di liberi' 
teojpl. ,,, .„ .... , . . . - , ...,. 
' '.•. "vi , ' ••- . Seiimt-.'DodA,».':. 

# 
' , ' ' . . : ; , # » . - - • ' . ' -

Al Cowitaio-del Circofo operaio ùUtlo-
• fole di' t/dilid, -^ • • 

.. Qradispa il Oiraolo operalo aii»->-B8-
rola A4ngt:»»»iuMBto|ij|iaD|«.pÌrfft 
-UberM^Atalea-eMSweìtidbfeftzìolra 
prestata alOoraltato elettorale progres­
sista, ohe contribuì non pdco alla se­
gnalata.; vittoi'ia >oUenuta,'dal'{Jattlto^ Îl'-
S.erBl8..nel!i0olleglo,'Udin«. l'iH'ii"- ; • 
'*, V,̂ ,(ji,.6ua natjjw slie_;gìl,joperai,lop-
parìeagààó-^l partito liberala ; mfi^ova 
il club operalo, tfa mèstr.uto il niasai'mo 
tenéOj «r* ftfi-iiBn-S 8otfa''»éPmodtì' bòi-retto 
di cottitttlrsii'a di agirei*) ma n'ei cbm'' 
prender^'cpme.uegji scopi della.'Olasee 
operaia nulla riusciva più vantaggioso 
ohe di appoggiare I tre .oundidiiti libo-
ràli » tutta proVa, p'toiiosil (̂ ài Comitato 
progressista, rinunziando à mettere 'in-
nantii caotBÀIiti propri e ad-aglre-òome 
ellisse rSp^cî lp, ,oi4 che non. avrebbe 
4ato ^JB^ltati.pratici, . | .,•••• ..ì 

JJel mentre taccio.fede dejl'aisoluta. 
ip'éatfèriiB' dii- tàk; mMé4mmk 

tl*«r5 Wti",-é'-dbl' loro 'sè^upftlotó di'sitf-' 
tereisé,-nonlèsiloIa dire, ohe il oonte'-
gno degli operai dl„ Udine:, nelle,', pré» 
senti-elMlon.i..può, ess^r^,.preso, ia,.,mo-
dltl'o dà'tutti gli òpera! italiani., " , ' 
'•"." " ' ' ' ' " li.''t^residente' "'\' \ ." 
•• '•- ' _ ' 'Péhiti<'- ' - , '\ _' 

'^'Cmaaié, 25-Mgiio.- " ' ' ." 
'sera'qui*"a 'OI'v,idale 'ebfejJQgo 

nià'à'd'iinòitra'alonb'iinitiònéa. '', *"• ' '* 
.'••Ap'peBafsèiititó'che'll signor Zampai'!' 
no» era'fiusoito, grad' misero di opar'ai 
rjflolt̂ assiemo gridarono.,!,.«.Evviva Zam-, 
nari, Ubbâ so il Ommit̂ to jBàssecgurt ab;, 
basso Bàssecour, e còsi continuò fino que-, 
Stk'hiàttinai'Con'tlnttàvMò dlj-e'c'he' il nò-' 
stro-De[iutato'dev' eejere Zampar! è non' 
Baasecourti 'Gridavano poi Evviva li-
Progresso e Bilie altre cose a favoret, 
d0(,p^r|lto,\ibej;al,e.,,.,.,,,-;, .; „^,.. - '' 

• •.'•:, \ . f . i r . ! * \ ' •' '•' • ; ' 

,Dal eig. .ddjt.'P(p'̂ ''Kiì(an'o terrari ri­
ceviamo la aegueìite!- .- ."-r--
. 0,oni;vlyi8simo, rl|î re8.cJwpnto appren-, 
do ^a! glqrnaj.i.gli .Bpjaoespji i.naidenti 
avVerii),ti fra .miei nariràni! ,ainjp,i, in 
fòt*z8 cl'an li'fàn'o'di'fé|'tera'fddra,vv'óóiitò' 
Schiari- a' me 'dirtìtW",'H ,'aàn-'Oomlt"aHo-
progressista'pnbblioat'a. 1' ri.-j.-ì",'' '! 

A questi amici,ed ai ptjbWiiìo ancora 
debbo quelle spiegusionl, che ,il fatto 
per se reclama, meplr,ei qualunque siepe 
pòf 'esséris le oonsegiieuze ,dî  esso,' se, 
potrò •provaré,"com6''provo intenso il' 
diipl«o?re, nou provo -flè proverà certa­
mente il .'rimorso. • p . •} , -

Al 29 marzo u, e. io" scriveva-per 
miei affari all'avv. L, 0. Sohiavi, edjin 
flp'ò dfll'a lettera gli accennavo alla pro­
babilità ai'future èlezlbhi, ed';'alla pòs-' 
aibilltà. ohe il-Friuli modlfloaBse-le sue 
valazion!;.,'in -aenao • oonaeryatotP.uAm-. 

fats'WrueBbttRftW'iSpitfa'idail'Jl'Cffiltìffli 
irruppe ij.ellajstanza.,; ,,j, ,„•.., i; ,' •, , 
•'- —. Qq !• Dio,.,. "m^3iy3„-7i'Eijia.n.uel,e 
^(nci(iiis? in fréjiìiai? Vfiyviojflò;'al!lel(o^ 
ajcòl,tandc ,̂,d^v(\tameate |î ,,fioca. ; wpe 
d\llà. pgvqr,ins.. ,! .,' '.; ,1 !,..- .. . 
i.'.TT) yorrei.,..,cbé la m.ia.bara... fosse,.., 
tutffi,esperta.... d'ell,er8'jj,str?ppàlà, tu,,,.* 
4plli( mia .finestra -r;Ail; a(mbi)lo,id̂ L 
n9,8(i;o/.,,aiìijòi-e... Anotìo:. sul .mufps.dél 
(jifljle,fp'..., doy^. rippaerò...... tjfpìs^ntà 
quest'edera. l]fl,.8i,ijghip?zo,àl8pBrRtp di 
pft8a!oB,?,.,.soll,ev̂  il.'.ljirgo,petto, del .sol-, 
dato, li' inferma tacque a lungo e p̂oi 
chiuse gli òcchi; poi d'un tratto 11 
riaperse — Emanuele, addio.., un ba­
cio... ricordati l'edera.,!, • 
, Un, singpUo—I poi .la morte I 
.̂ . Nella, notte pmanuele, eolln daga, 
spogliò ,la finestra che dispose in festoni 
da geift̂ fsi, sul, fer.e^ro.,-rr- S'dvvioind 
alla morta. Inebetito, senza jina parola, 
sepza un« lagrima, e ne posò,un ramo 
sul BUo„Ben.p. — Una vecchia, ohe ve-. 
niva a .vegiiaro la Zina 'quand'era in-
fermii,. pn.trO nella stanza, IJ caporale,»!. 
yolaB.,,sitypidam'9nta-e4 usci,'Discese.pe-
8ante,mèn,tp,. oopi^iun a.utoin,a, lei,, scala 
di legnp,.e,a.ijtrpv.ò.,Bulla via,' Albeggiava.. 
DMIa -taverna,,giù in .fopdo'alla- valle 
W8(!\ barcollando,, un u(iriaconé che, osce­
namente (esteggiavfi il,, Natale. Salivî  
^x^, su,, pel tortuoso sentiero finp ' allo 
sfsgno..„0ìunia allp macchie di gineprp 
prpŝ o jla, scuola, volgendo gli occhi ìm-, 
bàgìbolatl in alto, sghignazzando gridò 
« Muori I )> , , • ... 
,',. Emanuele girando sa sé,stesso si.soa-f 
gllò su Nanni. , , 

— $, tflorta ! 1—, gridò lugùbremente. 

-S»0W'«W«"«ri-^ffii'ó''d6riifalànu'b1 
T- E,gli piaste..l'ungh]^ nervpsî mente 
nella gola rovescianflolp .- in addietiio,; 
m,entr« IJ bfinqo.,liarbpgÌÎ Vja. dimenando 
p.'̂ 8,«ptem^nto.,ie,jb(i)pcia.impot̂ n î. Con, 
passò fermo pose i!,ip,!e,d6,,s,u!lp,8ti(gna 
tr.a^cinando pel ogllplft, eua,vi.ttitua,|na 
nel mezm, Qui. l'abbanijpnò, -e con, un 
calcio lo gettò lontano da sé ridendo 
ferocemente, il gigante battè la dura 
te^ta.Bu! ghiapoio ed a queirigido.opn-
tatjp riacquistò uu po' di ,Lucidità di 
n)pnl(e. S'alzò di sca,ttp brandendo un 
coitellol' Emanuele,- non. cpcando;! di 
lifi, tìliìò la gamba,,poderOBa,=,Ì?8c!andò 
cadere seoiamepte eoa forza,tej-rtljlle la 
sua plantu'l'errata pome una m.aunaia: 
Wl ghiaccio, che si spaccò cigolando,si', 
nistramente. - Si raddrizzò, e con. un 
balzo da pantera ghermì Nanni a mezzp 
In vita. Nella breve oollqtazipne la 
ipimo mal ferma -del- rosso omaccione', 
cadde peaantameijte, strisciando sul brac­
cio d'Bmau,uele.' -r- Un nl.timo sforzq, 
una scossa, un ruggito.,, e Nanni spro-
fpudò aollo stagno, -— Emanuele gua­
dagnava intanto rapidamente la via 
d,e!la vàllp atti-averso la'.-piueta, chiaz­
zando la neve .dì sangue.. ' . 

i,,Qijan.dp il tsin^ralo uspl d l̂l» scuola, 
dij .Bpttp la. lastra' 4' ghiapoio dello,atagoo, 
qqJ,.Rŝ ?o.?ohiaoqifttovi|COiitro ed il viso 
pi)SQii%!(Zo,, il. cadavere gaileggiapte di 
!!<«nni' delj.Boaoo pareva mirare -^ W', 
l.apdo.jncpra un^ volta, .«muori!» ,— 
qtjella bara poperta d'oliera. 

messo ciò,,.J3,.d0|,uid«,forse venire ad 
una lista oo|*qiftdit1i,"^]t;,fdlihl8rai ohe 
11 tuo nome 'Mi I' naltop< |̂ier parte mia 
aooattablle, «;|i) chied|ìfo se avrebbe 
lasciato porrè,.m sua .Is&Jdidatura, av­
vertendolo 'iftht ohe quésta interroga­
zione VrMli Ik'fJue diritta iateraments 
ed esolttfvaiifetiie per,Sfelto mio. L'a-
m o S«ipi'iwf'''*iiì .̂ iledBi.- iù, risposta la 
•Wttera'̂ ohe vennff-pubblicata »4l sup-
Uleraeutó 49! Friuli al n, 122. 
)"J_Ml) jl'Htl' però far presente che 
'qlìee? mim eaoezlone da, mp /jitta «al 
tfoHfaideUd Sohiavi " M i » "èiibrgli ba­
stante-provadBlta'stlffla' e-|detl''affatw 
éip"feti*ltti'i ptìr"iotì'^^oter iposoia <M-' 
'S&i'Ua'Bà^Mi a''iinV'sfe"'f»Te,.S'an"égglo* 
aU'pl|ma-,,oìPfll.tiJoiandp,.i» \antm fA 
é)J pe t f t j InS a i S . Mi 'ìthbAacatirt;' 
elettorale mi potesse aver preso in que­
sta lotta, bòm e! forse suppose, 

In̂ SP,?,,f fori unitamente, per me, io da 
quasi n,n mpae pii trpyo indisposto, .sio; 
ob'4 alla'lótl'à a'gllau'tèsi n'on potei 'òhe 
ji'rènderè'iih'a parte tftl^ifldàntò.' '' ' 
•-• Si>fu •a'ppuntpoonqualóhe'amlpò've' 
nnto a,,v!sitarml darante iamia malat­
tia, che, discorrendo'., del oandidatl,.- -a 
yenendiomì rifòrl({o esser,oertn.,,la prò-
olam'.àzJòiié'im'ininenfe 'dalla idrna ,B,ll.ìla 
Schiavi' 6'B'i-aida; io 'franoamè'nte' asse' 
ri! 'esser ciò impoìalbilé' p'er parte 'dèlio' 
Schiavi e lo asserii cnil quella ferue%2a 
«he m'era fornita dalla conoscenza'-del 
c^rattei-e rigida,ed luflesa^biie.nelle ,s,i),s 
decisioni dell' amico mio. Susslstenilo 
pepò'vlvaòe'hiente quel 'signori ió"re8Ì 
o^enslbile il braòo della" lettera,' rite­
nendo fosse questa la vera 'Oacastone 
par, taf .palesi i, s^nliiment! dell' amipa. 

Noi! è dunque quale arma.,.oprt^, a. 
dofiiilò taglio 0 'come' 'bomba' landikta' 
àll'iiltliB'ora oBe lo mi'vàlsi'della le!;-
tel'afSohiavi, ne è prova ohe deàiià, mal-' 
grado la piena e 8|>oil(aiiea atJlo-' 
rizzajiotie auuia rfi «riderla palese, giso-, 
qué'seraprò nel tnlo passetto», ed ,»nqhe, 
il giórno 16 corri al consigliò "tenutosi 
in S. Giorgia, quando già si' fititaVà'^ 
certa, la proolamgzipoe •dai''dii6"i daàdl-
diiti. di'.parte,moderata, ptessato da oa> 
amjqo -a. valermene, ,d,poisamen}e,. ri-i 
fiutai.' ' ,'• ,' , ,. 

''^ùei due"o' fra ànjioi oh'.éràgo. fi 00. 
nosòenaà deldo'óabieilto.^oobvinli' kl'ps'r 
di,, me;- ne divuigàrono 'il oòntéilnto, che" 

, poj .passando,di,-bocca in. ,booda-idiedei 
luojgo ,a oommpnti edi.a battlbeo(}hi,„t.antp,' 

• più ohe mólti .d! parte .avyjeijsa ne ip-,, 
;pugn'ironò 'anòhò' i' esisteiiza. Ne. naò-
• quero altarohl vivacissimi, nei quall^iù-" 
•roaDiSoimblati ttiiolio'inBBHÌ,''m«inra''ìo 
. figurava un impostore ed avversario 
sleale ohe. valeyael di doopmentl im.ma-
giiiarli ò falsi por abbattere un nemì.oi?. 
politico all'tìitinia ora, ' ' ', , ' ', 

Perciò aiibrchè mi trovai a Paltna' 
jal discorso Faliris, iooateato dalle solle-' 
' oil{i,ziool ,di amici ed avveraiirii, e-final­
mente, interpellato seriamente nell! as-

' seroblea dal dolt, Oentazzo, credetti ne­
cessario mettere imrù'ediatamente a po­
sto la ...verità, anziché; ;la8qiar,ì(ip'rrere 

' delle' menzogne od altro'-'dl 'pe'g'gl'òro.' 
jtji^. pubblicazione .dei; ro.aooQÌi,tP .dalla' 

seduta fu fatta, oo"me.,dl88Ì, dal Comitato 
progressista. , 

- Tanto mi premeva far notò ia, mia 
ginstifloazione anche per riguardò alla 
lette'ra dell'avv.-Schiavi' inserita 'nella 
patria .-dei rfrirtW, e diretta ,al 00.' Aj-
41, P.ranjpero. . , . , ' , - ,.,-, -.-i 

Agli onorevoli,.rappre?enianVi 48ll.'a-, 
liilóo L.'0. ' Schiavi poi,'se'debbo loro' 
maoifastare la mia 'soddisfazione per W' 
vertenza da-'*8BÌ'̂  opmpoatar'debbo '-però'-
In pari t6mpo,4i,?hiRr^re,ohe,per, to îi? 
monfanza. 'd'autòr'evolisBÌme p^rsbnf'i.óh^ 
préSèriziaronp il,..!niò, ig}\^, portólto e 
sl.ó'ò'éro, .spin gujsÉo'. spiacevole ",̂ £fare 
flij'a'l.a.m'enta'rsi ùn&,'déplòr«t>.ò(e ,te()je;. 
rwi'à',"òolà'eseì dettafono,̂ . questo'lagno 
non' va 'certamente fatto al mio ,ia4i,-
r'ìzzo. , ' " ' ' , , , • , . :, -, 

San 'Giorgio ,di Negare, ,"24 maggio, 18SS. 
Dptt. Pio Tillorio, Firrari, 

' n i c b l a i ' a z l ^ n e . ' l i Ooipit.nto eipt 
torale prògr'es.slata non ' conobbe ì' e'si-
B̂ tenza della lèttera Schiavi-Ferrari'- ohe 
nella sera del 20 'otìrr',, e ri^iitó de^istt'l 
meme di pubòiicaria nel Friuli. ' ' . " 

Di detta lettera venne data'pubblica,' 
lettura nella seduta elettorale di Pai-
manòva del 21 oorr., dopo il disòòrsQ 
dell'onor. Fabria in singulto ad ìnterptl-
lanza del 'dott. Oentazzo. Furono elàt-
toi-i di Palmanova e di San Giorgip oh,e, 
voilero fosse pubblicato per esteso in'a^-' 
posilo supplemento il resooonto'd.i quella 
seduta da loro redatto. 

Pel Comitato -, ,-,, 
, Peoih presidente, ,' .,.-,!, 

,, avv. Caporiacco segretario., , ', 

Udine III. 
Oavaletto VOI!,-.. 4691- eletto 
Gblarndia 
Piironallll 
Simon! 

. Scoiar! 
.' Muratori. ' 

4264: » 
4926 " ìi 
8613 ' . . ' . 

.' à4S4 " ., 

Guy. 

Ècco il risuUato definitivo 
fazione del 11 9 HI Òul|egip 

' dellî  
.di ydj 

VO' 

:ne; 
Di Lenria 
Basseoourt 
Msrssin 
Marinelli 

- . ,Zampari 
Orsetti 

voti 3866 aletto-
» : 2918. Ki - > 
». 2727' » . .-

,»,.-; 2860- , , 
?, 2219,- , , 
» 1593 , .1 ' 

• • 

Elezionî ponosciute %, Italia 

.. I?a4ova .I,..MaIuta m..'— Luazalti m. 
— pitladella. m. , . . . 

Padova IIs Obinaglia m. ~ -Rottraniti 
m. —• llenani.̂ ra., .,'"• t, 
' Vicsiizll f,'̂ Jisnniiilti li.'̂ 'BleÉto con 
vóti 4824 — Lioy 'ini eietto con voti 
4622 — Clementi m. eietto con voti 
4066 T-i Lucchini 0.. eletto con. voti 
3691.-i.^'0àUlli'ò. èbyHp'tl'''StJ28 ' -
Marzonl m. ebbe voti 3459 — Cibelo 
0. 1956 — laarteilo a. 2569. . , 

Bergiimo I, Spaventa 0. 2600, Cucchi 
Luigi- 0. 3251,' Aliard! m. 162'7,'Siiardp 
m. 1804, Tasca o.' 104ol Brèsoiaui 0. 
1280. . "• • ' . ' 

Bergamo, IL Roucaiii m. 2155, Tpb! 
m. 1761, Siivojlri ra. 1774, ItugRor! tìi 
2147, Eogei .0, 1808, Favini 0, 1493. 

Brescia I. Zsnardelli 0. 7875, Cfisrardi 
0. 6497, Barattieri 0. 5091, Bonald! 0. 
64B2, Camini 0. 2045, Finz! m,. 1820. 
Ballottaggio fra ! due ultimi. 

Brescia II. Papa Ulisse 0. 8417, Qo-
rio,o. 3803, Pavone. 3067̂  Barbieri 
0. 2748, Nova 0. 802, P|«ban! m, 619. 

Como I..Speroni m. 6129, 'V.eiiitl m. 
5996, Giudici m.;5,799, Bertolotti o.,571I, 
Adamol! 0. 6257; Loughi m. 5229, UH 
Cristofdria 0. 2981, AvogttJro 0. 1278. 
BisBOZzero 0. 1153,-Fantii^ìi! 0.288. 
- Como':!!., Merza'rio 0. 6653,'Martelli 

0, 44B0,',yigoni m. 4413, Prinétti m, 
3927. Rubini' m. 5116, Pozzi.0. 2662, 
Baruffoldi 0. '2167. , , , : ; , . ; 

Cremona I. 'Vaochelli ni. 3901, Sao-, 
chi 0. 3590, Cadorini rn. 3163, Merio. 
8102, Guainl m, 2913, Lazzai-o 0. 2574, 
Eiorini m. 359. , , 

Cremona II. Geoalii ra. 4092, Ressi 
ra. 8964, Koiiesohi 0. 3242,.Chiz?plini! 
1340,'Boschi:;(}.'1232.: f.'!.!!.): i'.' 

Maptpva. Ferri 0. .6273,iPani-/.za, o„ 
4Sl-2;'D''À'rclo m. 4lé3''MdneÌ-i'o'; mtr,' 
Debelli m. 3667, Nievo m. 2980, Poma 
m. 2930. 

'Milaiió li' Gavallniti 0. 10252, Musai. 
0. 9606, Mdffl 0. 9464, Maròoru 0. ̂ 392, 
Colombo m. 7330. 

Milana III. Bonfadini ro. S909j Car-''' 
mine m. 6505, Ciaaii m, 5895, Croca 
ò. 2097, Dèoii'iatofori Malacehia 0. 2008,, 
Malpelli 0. 2672, Pavesi ò, 336'?, Sola 
m. 5268, Taverna m.-5626. 

Milano IV. Gagnola 0. 3296, Conti, 
m. 2585, Maioochi 0. 2415, Rominolfli 
0, 864. Cerosa m. 2301. ; 

Pavia I. Cairoli 0. 9816, Dadda m. 
7967, Cavallini ra. 7535, Arnaboldi ra. 
6916, Cavallotti 0. 5207, C intoni 0. 4286 
Passerini 0. 3911. 
' Pavia IL Eletti' Depretia m.. Mazza 

m., Meardi m. 
Sondrio. Giovanni 'Venosta ra. 1795, 

Ceriatti ro. 1776, Guachi 0. 2926, f>e-
rellj 0. 2838. ;".'., ., .; 

Alessandria I. Groppello m'. 7602), 
Ercole m,.7237, O.Jdone 0. 6(i04,, Bob-, 
bio ra.'6531, Mnjoli ra". 6291, Morini 
0. 4829,--Mon(rln'i ò.' 715'i' Mei'Iain ' u',' 
602, Lazzari 0, 628. , 

Alessniidi-ia 11. .Bni-guini m. -3008, 
Adorni mi 2101, •̂ illai.-o. 2131, Drittoni 
0. 1422, Cirio '0. 277,. ' , 5 '2 

Aiossaiìdria' IV. Ferrario Maggiorino 
ra. 4128, Borgata Cerio ro. 3459 Rag­
gio Emilio ra. 3373,' Ferrari Carlo ra. 
6691, Gaaoo di Bisio' Francesco 0. 260, 
Norcia Luigi 0. 134. 

Cuneo il.-Bultini'm. 4807, Plebano 
0 4489, Oiordi'Ui m. 3138, Gaaoo ,0,' 
2106, Golii Ferr. ro 0. 1204. _ 

Cuneo III. Coppiuo in.' 5876', Gianollo' 
m. 5137, Vayi'a m. 5138; Marazio 0.' 
3201, '' 

Cuneo IV. Garelli Felice 0. 6803," 
Del Vecchio 0. 5130,, Ad,imi in.'4232,' 
Gioja 0 2784, Gurolli Moroa m. 1785. 

Genova I. Dol Santo ra. 3811, Saint 
r?o:i m. 3882, Paiodi m. 4052. Ran-
daooio m. 4283, Armirotti 0. 6945, Pel-
legrini 0. 5659, Gagliardo 0. 0162, Toi'. 
lai'olo 0. 6197. , ; 

GPOOV.X lì. Bostili m. 4012. Deraari. 
ra. 3044, Rolando m. 3044, Capoduro 
ra. 2441, Sbarbaro 0. 2679, S.'nguinetti 
0. 2498, Beneoh- a. 1201 Tubino 0. 
1101, 

Genova IH. Albini ra. . 5377, Cane-, 
varò ra. 6343. Farina m, 6087, Bortolo 
m. 4802, no 0. 2249, Bacoarini 1767 
0, Puittt 0. 1566, Cipnaui 1099, Pria-
rio u.. 699, Brusco Oiinia 0. 519, Ma­
rini 0. 498, Fai!er,oni 0. 484. 
• Novara I. Ricotti m. 8993, Franz! 
i4i. 3518, Franzosini ra. 1987, Corutti 
m. 3444, Paroua 0. 1912, Cavallotti 0. 
1290, Massa 0. 1034, Nava 0. 787. 
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Novara II, Sella'ii ì! ^BOH •tro.Dpeo 
«n. 4605 , Ojrioni ingegnere, in,, ,4347,-
Mosca m. 2804 , Becohin n.' ^ISd, Mas-
snrotti 0. S080, Biglia t s . 1866, Cunoui 
i«*M6»ij> m, 1415. , 
-, Novara l ì l . Luoba in. ' 2 8 8 2 , Cdiom.' 
Mî no m. 1749, Biaodrà m. 1817, Ma-
faiio 0. 1737, Faldella o. 2748, Bag-
gli^tlni 0. 197, p5 . sat i ,o . .427 

Torino il'ì)*m'aCÌa''ttiT 6B42, Brio m. 
5966, P>ivBleo. .6350, Ohiive» in. 8 4 5 8 , 
BaàiDÌ m. 3158 , Càsana ni' 2676 , Nàr-
rathne o. 2626 | Nervo o. 2 1 4 2 , Àndroone 
0. 1392 , GuidaVt o ; ' a i 2 1 . 

i o r i n o II, Firola ra. 4 0 7 9 , Pa lben i 
in . ;3086 , Oibràio n , 2268, Borteltì rn. 
2186. . , , . 

t o r i n o III. tìerll o, 3387, ' Mordim. 
£8^9 , Clii.ipu4«o !>.. 36S2, Sinen 2434 . 

for ino IV. Tega» m, 4475 . 

Toi iuo V. 9382 . Oompjii» o, B23B, 
Ohlala ra, 4770;.Vif(ua m. 4372 , Chiesa ? 
4323 , PiuDbi;i 0. 4315 , Jena m, 3482 , 
Depoliand in. 8066.' 

.iP.ortomaurlzio. Biiinoheri ro. 3380, 
Ma^iiabò ni. S062, Ber lo? 8178 , Pij>inlf 

iaa,5. 
BòlofiQa'' J, Lugli '«> 8514,' Baldini 

iDr^'S6,.Mar.zacoratl va. 8305, Sacchetti 
m. 8014,.Znnollui m...67.76, Canari o., 
6920, Loroifi o, 6376, Roaei, o, 6073. 

Bologna .11. Coilronsll mi 4700, ijivHi, 
m. 4428, Mirri m. 4396, Cosi i o. 3668,-
Filopanti 0. 8606, Forlai o. 8244.:'. -. 
. Ferrara. Turbiglìo m. 5709, Oaitelll 

0, fi686j'fiavio o. 565G. 
' Moderni. AV'aldi m. 8167, Sonasi m. 

3690, Menotti ni. 3544, Kazzaboni m. 
3667,' Tabacchi 0. 4016, QaiidoWi 6, 
4Ò86, B'ieini o. 3451, Borsari o. 2368, 
Mal ver ti' di 1274. • ' . • . • 
; Parinn; Pelegalti m. 4672, Peirano 

1̂ . 4146, Lagosi m. 8901, Basetti e, 
3179, Nàazunl ih. 8808, Stfobel n. 2668, 
Maslbio, 2^08, Ouschi Orlaoio. 1307. 

fPiioéiisa. Kuspoli in. 3516, Calciati 
m; .8536,, Ferraris, m, 3184, Gifelli m, 
3^80;'0',iviillo'tti ò, 3169, Piisquall 3345, 
furiarlo 2it97, Vitali o. 3058. 
'. fielfgio jBmilia. Fórnaoiari m. Levi 

ni. Gheracdini. m.. QauJtadlni m. . . . 
Ancona, Marietti m. 2063, Bnischet-

tini in. 2214, Ellin m. 2178, Briganti 
Bellini in. 2140, Bosdari o. 2053, Tar-
tuturi 0. 1506, Uonacoi o. 1352, Pan-'; 
tallo 0. 1005. ^f^ 

Firenze I, Pari]2zi n). 6014, Luciani, 
ra. 4412, Oinori m. 4430, Oawbray: 
Digny (d.-JS^S^ieiBUii Céneri 0. 2800. 

"Fireriee' IH. •̂ 'BRalogi in. 6197, De. 
Pazzi m, B264, Villini m. 5300, OavaU' 
lotti 0. 2573. 

Firenze IV. Ouicciardini m. 6656, Puz-
zolini m. 6418, B^raanti m. 8033, Sen­
nino m. 6668, Pani Koesi o. 1553, Mu­
ratori 0. 801. 

Forlì. Ciprianl o. 6123, Ferrari o. 
4758, Aventi o. 4510, Fortis..o. 4327, 
Saladiiii o. 801. '' "-

Livorno. Novilena ra. 6176,;: Pellom 
0. 510S Mayer 0. 3092,' Ba'fhaliti ' o. 
2959, 

Luco».'*M«rainl' In. 'l'408i'Martini' m, 
7402, Luporini in. 7174, Qiovuuini m. 
6583, Pierotti o. 4536, Balestrieri m. 
88l6, Genilgcani o. 3426, Del Carlo o. 
2509, Gamb.iriui o. 77, 

. Qrosaeto. B^cshia ni. 2649, Valle m. 
2441. Castellazzo o. 1̂ 372, Rosselli o. 
1005, Valentini ni. 408. 

Macerata. Giusta ,i), 512&, Savlui) 0. 
6002, Zliftcbirfii ' ni'.' 5X)63,' ' Lazzarini m. 
2998, I îjngliini ni. ,2481v.buil 'm.'2727-; 
Pennesi o. 2575, Me.iilon n. 2438, Bovio 
0. 1962, Tariufari n). 1460. 

M-issa Carrara. F"bbiÌRotU in, 
Quailleri ra. 3323, Fabrizi o. 
Carli 0. 1812, Contigli o, 1491, 
rane o. 2126, Clpriani 660. 

Psrugia<I,',t'ani n)., 8502, Faina ni. 
3497, Franchotti'0, 3425, Pompili'iii; 
3188, Prtbtano 0.2240, Rocòliio. 1700,. 
Fabbri o. 1230.. , , 

Perugia II. Lorènzilil m. 3683,'Arbib 
m. 2724, Franoesohini m. 2439, Amadei 
m, 2438 Centnrini ra. 1881, Forrari o, 
1706, Ct!ci 0. 926, Massarucci m. 317, 
Cipriaiii 134, 

Pesaro Urbino. Corvetto in. 3182, 
Mariutti m. 2960, Pxnserini ra. 2886, 
Vaccai W. 3010, Badassi o. 1993, Nétto 
0. 2230, Pantano o. •I'9l4, Paterni 1809. 

Pisi). Dilli Ulisse m. 3674, Toscaoelll 
m. 3447, Pelosini m, 3840, Panattoni u. 
8300, Orsini Baroni m. 3305, Slmanelli' 
0, 2996, Carducci o, 2648, Mannelli 
o.' 2094. 

Rom-̂  II, Garibaldi o. 2536, Ferri ra. 
1465, Ci.etan m. 1799, Baccelli o. 1731, 
Giovagnoli o. ,1004, Sciarra o. 634, li»'' 
briaui o. 342. 

Roma III. Leali 5021, Tettoiil ra. 
4153, Odosti.ilchl.o., Zeppa in. 3583, 
Venturi o. 2086. 

. Ravenna. Bacciilni o, 5249, Costa o. 
5234, Oipriani 5184, Oaidesi o.' 1893, 
Gamba o. 3573, Loreta o, 3301, Pan­
tano 0. 4604, Pasolini m. 2641, Ven­
turini ra, 3644. 

'Siena, OhIgI « . 6 8 0 7 , ' Lnoohiiìl ra< 
5825, Moceiii tu. 6703,' Baratz'uoli m-
""••* tìahdi 0. '3361, 

50.— 
6 0 . -

45.— 
6.— 

60.20 

17.36 

, .5,51 

16.—' 
23.50 

10.— 

60.— 

3487, 
3394, 
Palle-

U n Y e r o n a e P o r d e n o n e . L'ab­
bondanza di materia al obbllĵ 'a a:rimBn-
dare ai nunero di doraani la pubblica-
zioil's di^due'òorrisfiDodenife interessanti 
gluoiaoi !<)̂ gi Ida Verona é Por'detìone. 

l ì a v e r t e n t i » S o l l m b e r g o -
S c h l a v ) . La'verienìA fra i signori 
avT.,,Schiavi 8 doti, Solimbergo venne 
dggi'perfettamente risolta secónda le 
leggi di oavàiluria. . , 

C o m i t a t o d ì 8 0 c e n r « a p e r 
g i i I n c e n d i a t i d i I M i I s n I d t e . 
Offerte, pervenute:III comitato; 
m. M. Comune di- Rigoiato, L, 
» » Id. di Goraegiians » 

Comunisti' -'di Cumoglraiitl 
corno elenco ''» 

,Uff, Genio; Civile di, Forlì » 
Istituto Tecnico di Udine prof, 

ed alunni (ooms "stenoo) » 
Scuole maschili di Cittadella 

maestri ed alunni (e, elea,) • 
Scuole fenifflinilt di Cittadella 

, alunne , .» 
Impresa.dazio CODS,U,)ÙO Fa- ̂  
•, ciof-Morgànte e cooip. ,. » 
Parrocchia di Moggio » 

id. di Preone in da­
naro » 
olire i cereali e vestiti 

Franz Andrea di Graz » 
Totale L. 332.46 

Cucine ècoh'oinlclte.'La eednia 
della coinmissione dèlie cucino econo-, 
miche che dovevasi tenere iersera, non 
ebbe luogo per mancanza del numero la-
gale degli loieveouti. 

C i l O l è r a . Nelle ore antim, di ieri 
cominciò a sussurrarsi in citt&.di oasi 
di ohuiéfa — pur troppo la euan era vera;-
Li denunciò il dott. Pari — eraiisi ve­
rificati In una fumlgUtt abitante nel su.-
burblo furrovia «1 n. 67 da ceptlSuardi-
couìugi. VI sta insieme altro Suardl 
macchinista ferroviario. 

A constatare il tristo arrivo furono 
sopra luogo il. dott, Marzuttini medipo' 

.municipale e il .dott. Chìap. Furono, 
tpresi tutti i'pivL rigorpsl provvedimenti 
:;di sequestro, di suffumigi ecc. 
'.,, Ambedue gli attaccati dovettero aoc-, 
cofnberé, 11 Suardiieri nelle ore pora,, 
la .moglie (Amalia Del Bianco) stamane 
verso le 8 e mezza. 

Era grstante l'infelice, codichò si può 
dire che le vittime furono tre. 

Pare però ohe a determinare lo scoppio 
dui malo vi abbia sopra tutto, e; forse'| 
unicaraonte causa, una grande scdrpaO" 
data di frutta di mure (cape) iaafoata 
^a.,abboDdBntB,birra,, 
; Quei molfusdhi. provenivano da Ve­
nezia — dove ai aa, il chplèra da- vario 
tempo miete-abbas'taiiEa vittima-(76 per 
cento supli atlacoati) — e per di più in 
questa ftâ Moue jsoii,0' nocivi.alla ,a)i|ute 
anchA soi'̂ a che non vi fosse 11 colèra, 
e perciò. proi,bltJ9simo lo spaccio al pub-
bli|a, Que«tò', t,Mtto dioiamp al ^ubbliòo, 
afnuchè non si apaventi senza riigione 
— facendo capire ohe chi conduce 
una vita sobria, senza paure, senza 
passioni d'animo (mngari elettorali) può 
esser quasi sicuro ohe il morbo non lo 

.V.errVa yisltare,od.»tmetta ben legger-
melile. . • • • • i 

•̂  Ridordarsi': dei-precetti del > aott.'Tu­
nisi (la diarrea premunitoria), 

A. B r a n c o (frazione di Feietlo 
Umberto) un ragazzo sui 10 anni, mal 
tenendo un fuoilo, questo esplose eotto 
il mento del poverino che rimase all'i­
stante vittima delia sua imprudenza, 

K>i'C8tUol d l ' B t t s r l e t f a . Bollet-
-tino d l̂la: 71* _ estrazione ayvenuta il 
giorno 20 corrènte; 

Sor e -4802 N, 
'̂  781 » 

7 L. 20,000 
» 

e -4802 N, 
'̂  781 » 13 » 2,000 

» 6098 » 19 » 500 
» 2736 « 28 » 600 
» 1641 » 32 » 400 
» 1957 » 40 » 400 

Serie rimborsate a I ... 100 per 
dniia obbligazione 3303-924. 

I l ' A p e g l u r l d l c o - a n i m l n i -
S t r n t t v a . É uscita la Puiitnta N. 18, 
p del 16-24 maggio 1886 di questa 
interessante eSeraoride, e contiene, mae­
strevolmente trattati, l seguenti arti-
coti ; 

Soratuario : 
Cadeau. Pnoglglione : ( Genom^e ) Le 

leggi di tasse sugli affari, — Diritto 
;..Po8Ìtivo Civile: (Tosi) Successione ab 
Intestato — Vedova — Possesso del 
beni abbandonati — Giusta titolo — 
Buona fede: (,tì. Pagano) Debitori so­
lidali — Inscrizione ipotecaria — Pro­
cedura Speciale: (Tosi) Cancellieri — 
Segretari — (Musetti) Esami testimo­
niali ~ Giurisprudenza Civile ; (Soevola) 
Clausola compromissoria — Nomina 
degli arbitri — Domiciliu e olroostauze 

di- prova' — Sindaco — Provvedimenti 
Istruttoria, penale .-r- Diri,tto, Cnnonìoo-
Civile: (Fazio) Figliazione legittima e 
naturale dei preti - - Ordinameiito Giù-
dizinrio: Uscieri -"• Stipendio n Diritti f 
— Diritto Positivo Penale : Buon ci)-' 
Btume — Scandali ~ Diritto Oónìmef-
olalei (Pedraglip) L'A'salqurazIone oodt^o' 
i fallimenti — Diritto Amministrativa: 
,( B. Pagano ) Elettorato Politiao : lepri-
zlone' — Dom'àiidà — ~̂( Massimo) Siòìtii 
del Segretari» ^-i .Ulezìuni .Amministra, 
tiye I;' ( Genovese ) il Segrefario tli>ll' nf-
fléio''dcfloitivo — Dazio: ( T o s i ) Esen­
zioni — Stazioni ferroviarie ~ Dazio 

— Contratto comunale d'appalto — 
Coniabilil i Oomunale : ( Dal 'Contabile ) 
Passaggio di cassa fra Esattori ~ Ap­
profittarne — ( A g n e l l o ) Pr.maltt& di 
dritto 'amministrativo per l'Italia — 
Finantn : ( S u i n i ) Taaso di Regis tro: 
Successione — Ricchezza Mobile : Mutuo: 

— Tassa sulle Concessioni : ( Tosi ) Do­
cumenti per lo Slato Civile —' Legisla­
zione ;SpealalQ: (Redaz ione) Società di 
Mutuo Soccorso —.Eaercizlo Professio­
n a l e ; ( S l o r o a ) Notar iato; — Procure 
— Notala — Ragioneria -^ Letteratura 
e . S t o r l a : ( B a r b i e r i ) La.Mlsaione della 
Donna — Il vero affetto. 

Copertina: . 
Riconoscenza .— Cronaca elettorale 

politica — Giornali al Vaglio — Ele­
zióni, poliiloho — Coijioe — - Biblioteca 
Hoouomlca — La Missione dalla Donna 
— ' Nuovo pubblicazioni — Biblioteca 
Slorica — Pagina Rosea - r Approfit­
tarne — Vaglia — Lettere , — Corri­
spondenza in franchigia. 

Ringraziamento. I figli della 
defunta Giovanna Sartori vedova Gaio 
ringraziano qnei pietosi che vollero ono­
rarne la memoria noli' acopmpagoainento 
fuot'bre e chiedono venia- a quelli cui 
non fosse por involontaria mancnnz.i, 
pervenuto 1' annuncio di morte. 

Itiri' mattina alle ore 11 1|2 dopo 
breve malattia cessava di vivere 

Anna ne l Wegro-Corradina 
d;anni 82. 

I figli Evangelista, Elia e Maria Cor-
radina nonchò il genero L. De Gloria 
danno il doloroso annunzio agli amici 
e conoscenti, 

Udine 25 maggio 1 ^ 6 . . 
l'funrirali seguiraiino oggi- allo ora 6 

poma nella Chiesa Metropolitana, par­
tendo dulia' via Giniìasio^'n, 7. 

Itili malattia la più fatale! 
Nel più hello di una brillante carriera, 
un, gl'hvanéflM'allora robusto, dim-igra, 
diviene emottoicrf, dichi,s'raiBÌ .la tisi. Un 
milione di giovani d' ambo i sassi fa In 
ogni anno una simile, fjue. Mai apìde-
lAia, per quanto crudele'à violenta, ha 
tolto di mozzo tanti indi'vidoi In cosi 
[ioco tèmpo; É una ineai»,aul principio; 
un granelliun più piccolo di un gra­
nello di avena che s'infiltra anfo'.d'x, 
pulviscolo nel tessuto'polmonare che 
gradatamente ingrossaadq a spese dello 
Stessp polmone, lsntaqiènt»'ta dl.struggè.. 
E ohi [i'snsa'àse di cercare e trovare uri 
rimedio atto, a combattere una tale al­
terazione sprecherebbe tempo e fatiche, 
giacché essa non ò che un primo ef­
fetto. È ormai constutato da esperienze 
di,.osimi .cultori, dell' anatomia- p t̂tolo-
gioa' che'là tisi tubercolare 'p-uò gufi; 
riiei'pdsltlviiiii'ente se si cura Î primo 
studio,.con lo Sciroppo depurativo di 

'Pariglinà del dott. Oiovhoni Màbóli'ni 
di Roma, associandovi l'uso della sua 
Acqua ferruginosa ricostilnsnte. ' 

Deposito union in Udine presso la 
farmacia di Ci. C t t i u e s s a t t l , Ve­
nezia farmacia H o t u e r alla Croce di 
Malta. ' 

Notiziario 
V ingerenza governativa nelle rlcztont. 

La Tribuna enuinora gli eccessi del­
l'ingerenza governaiiva durante le oi'^-
sioni. 

- B una riissogna edificante : divieto di 
affissione di manifesti, nomine e revo­
che di sindaci, consigli comunali sciolti, 
manomissione della liborti telegrafica, 
carabinieri che domandano lu liste elet­
torali, il servizio postale della stampa 
d'opposizione rilardato, talora perfino 
impedito dietro ammonizione agli impie­
gati, la stampa libello, le quarantene 
elettorali,' le promesse di favori e di 
esoneri, gli iucoraggiuraentl al candì-, 
dati uitrasocialisti. 

Ecco di qu'ili inî zzi si è servito il 
governo per lasciar passare fora tamente 
la sua volontà, non quella del paese, 

: a L'elezione di Roma. 
giudicala dal Fanfulla, 

Il Fanfulla riconosce Io smacco rice­

vuto dal governo a konìa —•' e la' ca­
duta .olnmòrofa della, listi'Icosllib.ijop^lq 
a Milano, 

Dice dolorosa la perdita di Saint-Bon 
a Genova. 

Le thiioni giuiiicale dalta- Rassegna. 

lÀ Ifamgnh 'calcolli'. o6e la mag­
gioranza pel goveroii sarà di 4 2 voti, 

. L a . jQtta,. soggiunge, fu crudo, san­
guinosa più di quanto al sarebbe ore-
(iuto, ",- ; ' , •:' ' • ': i , • ' 

^11 auccesfo dei.'radfQalj a Rovigo è 
dovutit allo «aratìnla.-dl lista. ' ' 

Dolorose le :p,ei;dit^. del ministero : 
Marchlori, Ijaint-Bnn, Brunetti; è ostico 
in s'ideila, di, MoMoa « Paleroio. , '; 

Telagrammi 
Iiarissa. .^3. , ,L'esercito ottomano 

ooniii;cìò una guerra selvaggia cho con­
tinua finora con vnii,tagglo del greci, 

B e t ' n a 24, Il Consiglio federalo, 
vista la decisione dei Tribunale federale, 
ordinò la liberazinno di Gipolluiil, 

Memorials dei prìvaU 
•,3i^ercatj. d i CSLttà.,;" 

Udine, 26 piaggio. 
Ecco 1 prozìii fatti osila nòstra Piszzii 

al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Oraiitnrco com. n.da L.-10.90 a 12,80 
Segale n • . ,i' „' -'J-,—' „ —1— 
Oiiiquantino n. . . „ „ 10.60 „ 10,60 
Plgnoletlon, . ' . . „ „ •—•"'„ —,'--
Pagluolidiplan, . „ „ ' — . — „ — . — 
Giallóne oom, n. . „ „ — . — „ — ; — 

T A B E L L A 
dimoslrante il premo medio delle voirìe carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

P-.C. 
i&adlo 
rlio 

Oft». 

d« 
reijd.»l 

PREZZO 

Anlniall 

P-.C. 
i&adlo 
rlio 

Oft». 

d« 
reijd.»l 

ft pnao K POH 
morta 

BBOÌ. . 
Valghe 
TitcIU. 

E.GÌO 
„ 8BS„ 
» 67 

K,B4a 

' . . ai' 

L. 70 Om 
, 0 1 0 1 0 

L, Ilo 0)0 
„JW'.ÌO!0 
„.6O0l0 

:4niMali' macellati. 
•Bovi Si SI — Vaooh» N, 30. — Suini- N. -

— Vitelli N, 178— r«cor« a Castrati N. 2-1 

PISPAÒOi DI BORSA 
VENl^ZIA, a. 

Benditii Ital, 1 gonnuo da 08 7ó a 98,95 - -
1 loglio ;9U,>i3 a 011,63 Alieni Bma Nazio­
nale —.-- a -- .— Banca Veneta da 805.— 
a 808 — Bailo» di Credito Venato, - - .— a 
—.— Socleiii costruzioni Veneta 812.—ft 314.— 
Cotonlfldò VeaìSBianb ;—.-^ a" ~-.— Obblig. 
Fnstito-Voaeila > iiraal 39.7$ a 29,— 

ambi. 
Olanis so. 3 li2 da Ouniania 8 —{da I2ì.ìi 

a laSilO 0 da 13^10 a 123,60 Francis 3 da 
100.16 a.lOO.tói—Bolgio-8 d» T-: « :—i— 
Londra S da d6.U3 a 26,11, Svizzora 4 39.80 
a IQO.— pi» 100 a lUQ.aq Viemu-Tneste 
4 da 300 -'200. 35 a da'—I -̂ .,a , ,';' 
" ' • ' • • ' ' ' Vaìute, '• -

foiai da 30 fraaoKI da — a -- .— Ban­
conote austrisohe da 3Q0.— > 200. 8|8 

Beonio. 
Basca Nazionale 4 li3 Banco di Napoli 4 liS 

Banca Veneta Banca di Ored. Ven, — 
\ :•: I\OMA, 31, - •;: 
' BendiU italiana WO -^ B^ncft.iaim. 638.—I-

' QWOfApu'. ":-; ., 
, it^dita italiana' tonif, deb. 96.tiis ,>- Btnàt 
Nazionale 2318. — Credito moMliae 086.— — 
Merid. 706.50 Meditotranee —.— 

TORINO, 19, 
Resdita ittliaoa oa.66 i— Mobiliare 934.— 

Mwid. 703.50 Medit. 660. — — Banca Na' 
alonala —,— 

• MILAKO, 24. • :; 
Rendita Ital. 39.17 - - . 07,— — — Merld, 

—.— a — Camb. Londra 2809 — 
F r a s ^ da -a—Berlino da 123,70 — 
-- ,— Pezzi da 30 franchi, 

nRENKE, 24, 
Rend. 98,67 —t Londra 36.09 i Francia 

100.22 Ii2,-Merii). 702 25 Mob. 982,— 

VIENNA 24. 
Mobillan 285.16 Lombarde 10S.70 Ferrovie 

Ànatr. 335. Banca Nazionale 876.— Napo­
leoni d'oro 10 051[3 Cambio Pnbbl. 50 05 Cam­
bio Londra 136,90 Auitriaca 85,30 Zecchini 
imperiali 5 06 

LONDRA 33 
Inglese 101 7ilC italiano 97 5|8—Spagnnolo 

— I Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

UILANU 35, 
Rendita ital, 99,17 sor. 99.07 —[ 
Napoleoni d'oro -—i—1— 

VIENNA 35. 
Rendita anttrlaci (carta) 85.30 d. auitr. (ug.) 
83,50 id. auatr. (oro) 117,20 Loadra 136.76 
Nap, 

FAIUOI 26. 
Chiuiura della sua It. 99.80 

Proprietà dulia' tipografia M. BARDUSCO 

BtiJATTi AtHsaANDRO gerente respons. 

E R N I E 
L'ort6pédicÓ'Ìà."<SÒLpÈt10 

(con Stabilimento di Presidi Obirl^lal 
a ' V e n e x i B ) avvisa 1 benevolictWtli 
e quanti brajna^tyrp |^r§flttara /liet-
r opera sua, che t'rovàsi a IJf l ine nei 
giorni » y , S8,_^9e;-,s a o coi^euts 

aaggio. Coateqxijoue gnrjitn> 
i ) j senza incomodi,, di qualoiiquo 

KniVIA, e speclaiuikInciti. 
A ricbicsta si reoA.s domicilio, i, 

. Riciìve dulie 10 ant. .»[!a 4 poin| dei 
auduetti giorni. " " . '? 

u n i i V K 
Via^lìauscedo N^g^viùM alla m. 

BUONA NOTIZIA 
Per distruggere islnntanonniiinta pt4<n, 

formiche ed ogni occulto insetto ìnVsiof^, 
delta miibilia; stoife, cani, giitti.'ùcceSi^iantt, 
fiori eoe : basta iniettnre con sofBtftto poca 
quantità di polvere - insotticida-vegetile- Go-
stanzi, innocua senza dubbio per fOgni ani-l 
mala domestico e garantita Uolt'nutore colla! 
resìituziono dol denaro a chiunque proverà-
l!iaélllil)idia e cbn proinio di 1.. B mila a> 
oht'-fnrS constatare l'osistenia in Italia di­
altra polvere miglioro niassirae per gli, ef •; 
fotti dì, lanoria, sstaria-'èòc' c V 'prtsèi^a-
dalle tarme anche per SO anni sent'altettrne; 
punto, i colori, , . . ; . • , ; : . ' " 

Ll;ganle scatola, fatta a aoffiet^trjqen ^ 
taglia;ta istruzione,L, ^j'IniUDInM rà^jó 
Aaguitto'jaoterft^ Farni'acia.Hlla l'onice, 
Kièort'ii; c i lene fa spedizione ovunque ine-s 

'diante aumento di soli cent, 20v '.', ,,, ) 
Si riòorcàno rappresentanti d& ogbi phi-isl 

d'ItalH-Bon-sconto'del BO per'doiti. , ! 
- • - - • - • • mjMM 

fM«siilfif(iiii(ie 
È il j)!ù belio e dllottpY9|o lì\tfo ., 

" P E R BAMBINI 
PfaMUQ p e r polita i Lire «re 

inoltro .il cede qualche ('.opjn compieta-
legata, in̂  tela dei, ioiftrnalet M r I 
Ilamblii) dello annate ISSMSSa-lBSS-
1881-1885 8 

al pretio di Lire l e per on«o(a. 
Dirigere lettere e vaglia all'Ammini­

strazione del Klornulo per I Ilam-
b>»l, 121, rialza lUontecitorio-Bania, 

OGGETTI DX MARMO 
'., ,. ' -- • -' ' i ' ; 

,• Se qualcheduQO..-. possedesse 
vasi «róindlf, statue, grup­
pi *o§setlì decAi'iilivi in 
niai'oio, e li volesse vendere, 
favorisca rivolgersi con lettera ' 
affrancata a F. A. Rambert, 
presso la Redazione dei,gior--
Hal8. « H Friìiti » : Udirié.-*; 

di Riminì. 
Presso la Ditta Pnrasnota 

e'Del n e g r o in Udine, piazza 
del Duomo, trovasi Zoìfo di 
Bimini doppio raffinato a prezzi 
discretissirai. 

Presso la stessa Ditta si ven­
dono le scope per dare il latte 
di calce aUe viti, nonoliè il 
proftimo del chimico Monzini 
per guarire i bachi da seta dal 
calcino. 

mOGIPEDISTl! 
chiedete il Catalogo gratis 
al Depositd-Velociptdi 

NUOVI D'OCCASIONE 
nUlHiio — v i a S. Maro», IV. »«. 



IL F RI U L 1 
Le mset'jàom dall' Estero pei? H JSViuli si ricevono esclusiTamemeAte preluso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

ì ÌE. ii. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno, presso Mmministrazidnè del nostiro giòiĥ fiile. 

TRASPOBTI GENERALI INTERNAZIONALI 

^ TOJEÉO 
•fto -mma 

n. il 

fServlxto iPostale ft*a l'Italia, il Bràìsìle e la Piata 

CJIUSEPPE C O L A J A N N I 
;V ,̂i. ei!!«OVA ~ VIA DELLE FONTANE 10 — dirimpetto alla Chiesa di Santa Sabrns—'6ìillOVA 

Partenze'per MONTBVIDEO e BDISNOS-AYRÌSS " ^ 1 
Maggio 

26 » 
2 Giugno 
9 » 

jijlllriìlWl'lS'lllllH • • • ! 

vapore 
Six lo 

•QRlaWrèsi'----

Partenze per RIO-JANEIRO (Brasile) 

2 Giugno vapore I B o m à i d - a , 
9 . ,•>> •i> & l a - < r a 

P e r Valparulso è Calino 
9 » , vu^re O d a , - v a 

Si accettaùo merci e posaeggiéri ^or VALPARAISO — CALLAOcon trasbordo a MONTEVIDEO sui vapori della PACIFIC. 
J.A datare,;̂ d̂  Settembre le partenze reàtano fissata ogni Mereoledì ed ore 1,0 ant. 

fir^i"'^ji 

Dìriggtii per mèrci e passeggieH — GIUSEPPE COLAJANNl — Genova, Via Fontana 10, dirimpetto alle Chiesa di' Santa Sabina ed in UDINE Via Aqnllein'38. 

VlLIAEil 

ii'oro fionapar'ft 

'Riinpetto al Teatro 
• Dal Verme 

fi'a Aguilfjif 
n. 3S 

VA3IISS 
[Lombardo] 

Sindaet ONsle 

• Dftp9,le''Slle8Ìòiil delle"cele^rl^'i naediche d'Europa niuno potrà dubitare dell'efflcaoia di queste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAOIB SI RECfilSÌTI CHE ORÌONICHE 3'' 

del Professore Dottor L U I 0 I P O R T A 
,.«d'«t'teia. dai ,1863. nelle CUuiehS'di Berlino (vedi Deutsche KUnich di Berlino, Medìein ZeilichrifI di WarUbiicg—3 glug«u 1S71, 1.3 settembre 1877, ecc. — Ritenuto unico specifico p6r le soprddeits'i 
Olalatiia"e're4triagimfnti.iir»tvall,''dó!iibattouo qualsiasi stadia infiammatorio vescicale, ingorgo emorroìd'irio, eco. — 1 nostri'i^edicl con 4 scatole guariscono queste malattie nello .'stato acuto, abbi-, 
sognandone di più per le oroitiih». '•'— Per evitare falsiflcasioni ,. . . j 
W"TI|]ttlJtÌnH'aiMotaiaJia*i^"éè'aipre e uon accettare ohe ijùelle del professore PORTA DI PAVIA,.della farmaala OTTAVIO GALLEANl'ohe soJo ne possiede lo fedett riceHa.'(Vedasi dichiara-; 

'91 mS%iUa'z\oDéWi'CoMmoD»-.UmoM0:ii.BBTÌm^^ 
OH'omOli-sìgrior'fdmàcS'stà'^O^'jrTAVlOGALLEANJ, Mano. — Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole professore PORTA.. n.onjChei|lqcoa.yo,)l)er^e pur acqua sedaliva, ohe daben 7 anni 

o^pél'IUî titp 'tìel|a mia priilicà, sradicandone.l9 Blennorragie tà recenti ohe croniche, ed in alcuni casi catarcl e restringimenti, urèfra'li', "a'pplicahdone t'uso coije da istruzione o)ie trovasi segnata dal . 
.prof. por(^, —,'» àf.(esat(el||Invio, con considerazione, credetemi dott. Baizini eagretarlo del Congresso Medico. —< Pisa 21,settembre 1878. ,, 

'l.;|e,pillole'cóst,«iib L. 9 . 9 0 k'scatola e L. 11 .30 il flacon di polvere sedativa franche in tutta Iialia. — Ogni farmaco porla l'istruzione chiara sul modo di usarla. — Cura catppleta iadicdle,, 
u'ts/k s.oiira.d^tli>. malattie e. del aanj/ue, L. 25. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano dalle 10 ant. alle 2 poin. .Consulti anche per corriepon-
^.d6nì!a."-.^'l,,a.'F^rmttcia è fornita di tutti rimedi! che possono occorrere in qualunque aorta di malattie, e ne fa .spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Conaigiio medico, contro 
''rimessa'rfi'wgiià'postali. —'Scrivere'olila farmacio M.i24 dt Ottwvio fioUtsani, Milano, Via Siravigli. . . .. 

Rivenditori aiUDINE; jf'aiiris, pomelli, FUippuiziGirolàmi e Biasioli Luigi, tarmadia^ alla Sirena — VENEZIA: Bainer, dott. Zampironi — MILANOj: Stabilimeqto Carlo £r6a, via Marsala,!!.'3, 
1* «Uf succursale Galleria Vittorio Emanuele, n. 72, Casa A. Maaioni e C, via Sala, 16, — ROMA, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

MARCO BARDDSCO Bto 
PREMIATO 

A MOTRICE IMAUnCà 
pernia tóbrìé^zlone ài Ltòl̂ ÌE uso OMO e finto LEGNO. --CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

'MÉtlif tt JBéSSO SNODATI E© IN ASTA 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Gioijfiî e quoti- t| 
dìaùo IL ÉRIULI - pubbUca U Periodico L'APE GIURIDÌGÓ-A^I^INISTRATlVA 
- e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. • 

al servìzio delle Scuòle Comunali di Udinoi-Depositoiearte, stampe, regî ìtri, oggetti - | | 
di disegno e, cancelleria.-Specchi, quadri ed oleogtiifle."Deposito stampati per le 1? 
Àmminìstr. iComunali, del Dazio Consumoj delle'Opere Pie e delle Fabbriéérie. | | 
Via Mercatoveccliio,' sotto"il Monte di Pietà. • • > • ,-M 

ORARIO BELLA FERROVIA 
faìFtétlse 'Ariì'ri' 1 'tMttaza .Àrrìvl 

DA UD!Wlf ! A VISIUJZIA .pATWISiBlA 1 A'DDIVS 
ore IMÌfi^i. . , ^ t o lore.T.aiiant. ore, 4.80'nut.i diretto oro 7,87'iut, 

, ' M O a n t . ' omtAbuB 1 g 9.48'aut. , 6.SÌ6 'snt. 1 omnibaa „ 0.64 ant. 
,,lo.aO|»4fc 
, 19:s0pom 

, .4it9tto » J,8a,p.' „ 1 1 . - ant. omnibaa „ s.go p. ,,lo.aO|»4fc 
, 19:s0pom ótambuB • V ft.l6 P- „ B.18p. • dirotto. « •o .a sp . 
,;:6.ai,.ii,.- i'Qfuiibna . AM VI' • , 8.85, „ ònmibaa »'lfi-16p. 
, 8,38 , ditatto , . . »-8«B. j i i ^ V -

niito n 3.S0 ant 

DA VOINK . A roNTEBBA CA PONTJBBA| A tDIHU ' ' 

òro''9.18 iìnt.' orà^ltoriiiA. î ÀìaÀib. ' ''orò 8:^^sUi. (jre'iÌ.'80Ìast. 1 omnib.' 
A tDIHU ' ' 

òro''9.18 iìnt.' 
, 7.46 ant. iliretto , 8.42 ant. ' \^J20'aut. diretto „ 10.10 &t. 
, 10.80 «it . onuiib. „ 1.88 p: . ÌM p. omnib. „ • ».01 p. 
, . -4« ì"P. - ' onnib. - , • T:a8-p:' D • B . H P . • , omnib. , ,7.40 p. 
«' ''0'.86:p„' diretto . ,, 8.88 p. , . , 6.85; p. idiietto , aao. p, 
D^'dS!Ii lI' ' ., A TRIBSTKf. '. ti/L. TIVÌKSTJÌ A VDIHB 

ore! a.BOt|uit. 1 nisto ' ore 7.87 uAti ore 7.30 Ant. omnib. iore 10,— agt. 
„ J 7,B4 mt.. •rouuib. „: n.W jbit. „ 9.10 ìmt. omilib. , 13180 p; „ J 7,B4 mt.. 

'oiililb'. • .• 9.SS'p. » 4.69 P- omnibus , S.OS p. 
, , 8.47 p. ' DÌUllb. , 1S.S6' p. » B.-i p. aiata , 1.11 ant 

Non più Tossi 
2 0 ANNI D'ESPERIENZA 2 0 

Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 

1 Fenice preparate dal farmacista Augiusto IBosero 
'àietro il Duomo, Udine. 

iJna scaUola vaio 4 0 èenteshni. 

20 i m B'.£SERI£IIZA 20 

a prezzi 

•GLaRI4 
L i q u o r e stomatfl!» da prendersi sojio, all'ac­

qua od al Seltz. 
Accresce l'appetito, .rinvìg^drisce. l'organismo, e 

facilita la digestione. ' . 
Vendesi alla Parmaoia AUGUSTO SOSERO. 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bardaaoo 


